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Coordinamento Nazionale UIL PA Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca                  

                   Viale Trastevere 76/a – tel.  0658492928 – 2927 fax – uilpamiur@istruzione.it; uilmiur@ripanimimma.it



Al Direttore Generale per la Gestione delle Risorse Umane e Finanziarie




Al Dirigente dell’Ufficio 1°




L O R O     S E D I



E, p.c.
Al Capo di Gabinetto

Al Capo Dipartimento della Programmazione




Al Presidente del CUG




L O R  O   S E D I

La scrivente lamenta ancora una volta la gestione dei traslochi, sia esterni che interni, avviati e non ancora conclusi al MIUR.


Dopo diversi incontri formali, dopo diverse note formali, dopo diverse segnalazioni informali NULLA cambia, ovvero il personale “sottoposto” a trasloco viene sempre considerato l’elemento da trascurare.


Ciò è avvenuto per il trasloco da Piazza Kennedy a Via Carcani, evento che ancora non trova soluzioni soddisfacenti per l’allocazione del personale, ciò sta accadendo anche per il trasloco interno all’edificio di Viale Trastevere, nonostante le recenti rassicurazioni nel corso di un incontro con il Capo Dipartimento.


Le ragioni sono, a parere della scrivente, le seguenti:

· errata valutazione da parte dei responsabili del numero dei dipendenti e delle stanze occorrenti;

· errata programmazione degli interventi tecnici (postazioni di computer, attivazione di centraline, archivi, linee telefoniche, ecc..);

· errata programmazione dei tempi di effettuazione dei traslochi;

· errata valutazione dell’attività della Ditta appaltatrice, alla quale è stata consentita una gestione fin troppo “personale” e “personalistica” delle operazioni.
Per rappresentare quanto denunciato elenchiamo l’attuale condizione del personale che, è bene ricordarlo, è l’unico che sta pagando in termini di disagio la malaugurata organizzazione.

VIA CARCANI

1) Nella sede  ancora vi sono dipendenti in attesa di capire quale sia l’Ufficio di destinazione, quale sia il Dirigente e il Direttore Generale da cui funzionalmente dipendono;
2) Non è stato preventivato e messo in atto quanto garantito per i centralinisti non vedenti, ovvero la predisposizione di una postazione. Accade che  si intimi agli stessi, pur a conoscenza delle  loro condizioni, di recarsi a “lavorare” a Viale Trastevere, sede nella quale l’Amministrazione non ha neppure verificato quante postazioni esistano;

3) Non si è trovata ancora una soluzione alla enorme mole di materiale di archivio, che al momento è ancora, per buona parte, nella sede di Piazza Kennedy, paventando in alcuni casi la loro sistemazione nei locali dei quadri elettrici  o nelle stanze adibite a “spazio calmo”;

4) Non si è provveduto ad adottare sistemi di vigilanza all’entrata  della sede incrementando il personale con i numerosi  dipendenti con qualifica di autisti, attualmente e per effetto di norme, senza utilizzo di auto;
5) Non si è provveduto a messa a norma, nei piani, della segnalazione per il raggiungimento delle scale e degli ascensori;
6) Non si fa nulla per  evitare lo “spacchettamento dell’ufficio postale ex Università e Ricerca, come richiesto dalla scrivente, che agisce con una organizzazione già consolidata e che potrebbe “assorbire”, in quella sede, parte del carico di lavoro dell’ufficio di Viale Trastevere.

VIALE TRASTEVERE

1) L’attribuzione delle stanze sta “privilegiando” personale in pensione con incarico a titolo gratuito, al quale viene “concessa” una stanza perfettamente attrezzata,  mentre il personale di ruolo del MIUR si trova in tre o quattro unità in un unico locale;
2) Il locale centralino, dopo le numerose richiesta della scrivente, è rimasto esattamente nelle stesse disagiate condizioni ovvero privo di illuminazione naturale,  logisticamente non idoneo per il personale non vedente ed ipovedente che vi lavora per accedere ai servizi igienici.
 Nel contempo resta assegnata al Servizio Automobilistico, la stanza precedentemente occupata dal centralino che certamente sarebbe più funzionale a rispondere ai bisogni di quei dipendenti  notoriamente affetti da grave handicap. Si ipotizza, inoltre,  di creare ulteriori difficoltà  con l’aggiunta di due altre unità trasferite da Piazza Kennedy senza aver verificato se esistano e siano funzionanti le postazioni di lavoro di cui necessitano.
 A completamento del comportamento fin qui illustrato,  al personale responsabile del centralino non viene fornito l’elenco telefonico in “ braille” per rendere più agevole il servizio;
3)  Le informazioni per i traslochi vengono comunicati ai dipendenti in alcuni casi il giorno stesso, senza consentire loro di predisporre il trasferimento in tempi congrui e con modalità organizzate;

4) La vigilanza in entrata, nonostante l’enorme mole di lavoro che cade in capo agli attuali portieri,  è stata incrementata in minima parte con gli ex autisti, ai quali peraltro il MIUR continua a pagare turnazioni anche per l’anno 2014. Inoltre andrebbe rafforzata la vigilanza per la sede di Via Morosini, entrata nella quale accedono “estranei” all’Amministrazione spesso con materiale di natura non accertabile se non con appositi strumenti. 
           Naturalmente quanto illustrato è visibile e verificabile anche solo consultando il personale, attività ignorata dall’attuale gestione, che come appare si preoccupa molto di pensionati, comandati, esterni e molto meno dei dipendenti di ruolo del Ministero.

Tra l’altro per i pensionati sarebbe indispensabile rispettare le norme per la loro incolumità attivando i versamenti all’INAIL vista la loro giornaliera presenza nei locali del MIUR con l’utilizzo di arredi e strumentazioni.

Per quanto sopra detto la UIL PA MIUR si augura che la parte politica del MIUR , cui la presente è diretta, voglia riportare a “regola” alcuni comportamenti messi in atto contro i dipendenti di ruolo del MIUR , ivi compresi i Dirigenti, che sono gli unici formalmente chiamati a rispondere dalle attuali norme al raggiungimento degli obbiettivi, al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ecc., incorrendo in caso di inadempienze a sanzioni di varia natura, al contrario di quanto avviene per  le categorie sopracitate: pensionati, comandati ed esterni. 
Roma, 3.6.2015










Il Coordinatore Nazionale UIL PA MIUR











Mimma Ripani
